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In ottobre i 835 io facea stampare nel n.° io del 
Giornale di scienze mediche , che in Palermo com- 
pilasi, una paia Nota su la maniera di agire della 
digitale porporina. Spingevami a ciò il conoscere ta- 
luni esercenti V arte medica aversi false cognizioni, 
della medicinal virtù di quella pianta, ponendola tra 
i rimedi per eccellenza stimolanti ; ed io produceva 
a proposito lunga serie di autori , i quali predicano 
la Digitale atta a deprimere non che gli esaltati mo- 
vimenti del sistema arterioso , ma ben vero le sue 
ordinarie contrazioni nello stato Sano: dimostrava in 
somma esser dessa fornita di proprietà sedativa, cal- 
mante, minorativa, ili guisa, che la si può adopera- 
re in vece di un secondo o terzo salasso contro quelle 1 
malattie infiammatorie, che potentemente esigono la 
minorazione degli stimoli. Quindi era entrato in fi- 
duciarie quella mia Nota disingannato avesse i me- 
dici di contraria opinione, per i quali fu scritta. Ma 
rimasi deluso; che anzi più che prima si tennero saldi 
in loro credenza , c senzacchò di ragioni , o esempi 
rafforzassero il loro falso opinare , studiansi in ogni 
caso di declamare a favor dell’azione calda e stimo- 
lante della Digitale, proscriverla dall'uso medico, ed 
imputarle a torto o a diritto dannose conseguenze; 
Chi è a giorno de’ lumi, de’ quali oggi c splendida 
la Medicina, ed ha in cuòre gl'interessi della inferma 
umanità, non può non provare grave rincrescimento 
all’udire quegli sragionamenti , e ripigliare la penna 
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per diffondere in maggiore estensione la verità, a cui 
si vuole, io credo, esser sordi — Clic se ad ogni co- 
sto dovrà il mio dire risultare infruttuoso , mi sarà 
conforto il non aver mancato al debito di chi sa, e 
non. insegnh, e al dritto, che ha su di lui la colle- 
gata società — Da ultimo leggevansi pure nel n.° 7 
del citato Giornale del i836 alcuni cenni del Dottor 
Sofia da Noto sull’azione di quel vegetabile rimedio; 
i quali vieppiù concorrono a dimostrarne la virtù de- 
primente , o controstiniolante; e il Sofia, che è un 
medico erudito , e che studiasi a prò della ^gienza, 
ingegnasi ivi di mettere fuor di contrasto la virtù de- 
bilitante, o minorativa della pianty di che è oggetto. 
Ma ncmmanco i divisamenti di lui ebbero accoglienza 
nell'animo de’ medici, che ho di sopra accennato. Che 
anzi si è detto per contrario , non essere che tic o 
quattro sistematici scrittori quegli, clic la Digitale ten- 
gono nella classe de’ rimedi rallentanti e deprimenti, 
stando essa in quella degli stimolanti pei medici spe- 
rimentali cd imparziali. 

Or io mi ripropongo i°. di far conoscere siccome 
esteso, e quasi universale è il numero de’ medici scrit- 
tori, che alla Digitale la proprietà di deprimei-e, e de- 
bilitare attribuiscono: 3 °. presentare talune riflessioni 
al prclodato Dr. Sofia avverso le sue mediche osser- 
vazioni, nelle quali contro la comune esperienza si è 
permesso di amministrare la Digitale porporina sondo 
la muccosa gastro-intestinale, o altro viscere dell’ad- 
dominc infiammati : 3°. spargere, qualche dubbio o ti- 
more a proposito dell’ enorme dose di quella foglia, 
die egli impiega per abbattere le i ufi animazioni. No 
ciò apprenda per inclinazione a contendere, o a cen- 
surare; ma candidamente a solo scopo di mettere in 
chiaro, meglio che non è, ili verità — Sappia, che io 
rispetto i suoi talenti; c le mie opposizioni vagliano 
ad eccitarlo, onde ragionatamente risolverle, c c<mq- 
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scersi Ila parte di chi stassi l'inganno <x Id non oOn- 
tradicendi se d peritati* scopo, dictum pule tur. » 
i°. In quella mia Nota io annoverava molti e va- 
Jentumediei a prò della virtù deprimente della Digita- 
le. Tali Un Thomas(i), un Beddoes (a), un Drake ( 3 ), 
un Wosmaa- ( 4 ), un Mhean (5), un Caporon (ti) , un 
Ferriar (7), un Roche (8), up Bìognatelli (9) 4 un 
GdASI K(TO),”UQ^ tZf 7 S^'ÌT), UH t>RF[OA(l a), un IW 
» A5iwi(i3), o un Gerard ( ji 4 )i ed altri non pochi, clic 
a scansare la noja 10 ommetlo - — *- li compila Idre del 
Giornale di Scienze mediche apponeva in piè di quella 
mia Nota, e in appoggio di quanto io railòraava coti 
autorità , anche quella di altri: parecchi scrittol i, il 
di cui voto conferma l’azione contro-eccitante di quella 
pianta, impiegata precisamente contro la polmonal ti- 
sichezza, la quale poggiasi, nè vi ha chi 1 contrasti, 
in un processo tutto infiammatorio: E rammentava te 
osservazioni di Kinclake, Fowler, Macleah, Mamgek- 
nis, e Mooton; e sopra tutto quelle di M. Bayle, il 
quale ottenne un felice risultamento dalla virtù con» 
tio-irritante di quel vegetabile in quasi 80 individui. 
Ciò non ostante non si volle dimettere la contraria 
Opinione da medici, a’ qualiaggrada, uè sò intenderne 
U perchèy rimanere in errore, il quale non tanto pre- 
giudica alla loro estimazione , quanto alla pubblica sa- 

0) Nuovo Trattato di M ■-‘clic, prat. t . t . par, a. pag. 1 1 , 

' (*1) Saggio sulla Etisia polmonalc. i- * i - • • r b . • ■ s 

- ( 3 ) Oriomat. Mcd. tuie. vai. a. pàgT 41 8. ■ \ " 

(4)' Ivi |iag. 1 so. 1 , * ‘ *~ 

8 Ivi pag. 117.- 1=-r ■ ^ 

Veli Srui-iKt versione di Capuroa, malattie delti donne, voi. 1. 
notti ifi. pag. ao i. Palermo 1818. , 

•(7) Ivi.' • , 

(8) Nonv. EIcm. de Palimi. Mcd. Cbir. toin. 8. pag. flo 5 ! 

. (y) Manuale di Matcr. Alcd. veget, ed anun. del proles. IlRqcicAYsi.i.i 

pa g. 53 c ac g . i n nota. ‘ — — ‘ — — — — *■ 

(10) Dizion. fannac. pag. i 33 . Nap. i 83 '|. rdiz. 4. 

(uj Fonimi, piatirò dcg|i Osped. Civilj di .Parigi. . , 

(10) Tnxicnl. r»rat. pag. no, Livorno 181B. 1 ; 11 

(|3) Sugli ctlctti della digitale purpurea. Nap. 1817. N. 4* 

(> 4 ) Ricerche lugli effetti della itigli, pnrp. i8l<). • — • 
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late. Forse uno spirito di prevenzione è quello, che 
spregiando la verità, intende a me appiccar la guer- 
ra, o derogare al mio nome. Ma ove i contrasti guar- 
dino gl' interessi dell'umanità, sono scandalose le me- 
diche gare, c l’ostinarsi nell’errore: men trecche il ri- 
nunciarvi candidamente torna di maggior lode al Fi- 
losofo filantropo. Di questi principi sento penetrato 
l’ animo mio; questi principi muovonmi a diffondere 
una verità, che si rifiuta di abbracciare: la quale se 
fosse la prima volta dal solo mio labbro annunciata, 
potrebbe forse disgustare l’altrui amor proprio, e per 
lo meno produrre la miscredenza in que’ medici, che 
non facilmente (ed a ragione) prestan l’ orecchio alle 
novità. Ma qui si tratta di cosa non recente, di os- 
servaziouì ratificate dal consenso universale de’ Pra- 
tici di tutte le quattro parti del Mondo, di fatti in 
somma , a’ quali da teste balzane o non fatte a ra- 
gionate, puossi solo far contrasto. Non quattro, non 
elicti sono i medici scrittori, che tengono la Digitale 
per rimedio atto a moderare e a vincere non sola- 
mente i risalti energici del sistema arterioso, ma ben 
vero le più decise ilogosi di organi essenziali al man- 
tenimento della vita. Non altro' 'far si dee da colui, 
che ama uscir d’ inganno, e chiarirsi del vero , che 
consultare le opere di quegli scrittori da me sopra in- 
dicati, il di cui indirizzo io ho agevolato indigitando 
l’edizione, il volume, la pagina, e sbianche, ove l’ha 
chiesto il bisogno, il paragrafo. Che se quelli non ba- 
stano, io vengo a produrne degli altri. 

Schiemmann nell’aurea sua dissertazione su la Di- 
gitale porporina la dimostra qual potente" mezzo per 
rallentare le fbiie vitali. 

Bayer, e Lettsom, la riguardano siffattamente for- 
nita di propiietà depressiva, che è capace di ridurre 
a metà i consueti battili di polso(i). Warrhem, Gme- 

(i) Ved. Mcroor. dciU Società Mcd. di Loudra. 
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Lia ed Hamilton concordano nella medesima opiuioe 
ne(i).' Ajjzì il primo cJiiamn la nausea ,, che sorge 
dietro Taroiriinistrazione di quell’erba, nausea di rtip- 
ribondo, •» Idia ìfa» crederla -il polso smarrii»? ,,c i de- 
liquii, che talvolta succedono «IU sua azione. , , 
Salutare, noi L’Idrotorace, oell’Kmot ossia, nella Tabe 
polmonnle, nelle palpitazioni di Cuore, ejcc,, insegna- 
vaia loìSv^oi4UH(a). in. , i;.- i..', 

In simili accidenti la raccotnanda Cpli-em già Pra- 
ticò antico (3). i •; / i.-iu r «n.i ■*•/« .> .11 , , i ., -e 
Ecco le proprietà, else il celebre Valmont lia rile- 
vato nella. Digitale:, «Essa (sou sue parole) è emetica; 
cri popolari di Sommerse* in Inghilterra si eccitalo 
« al vomito^ le si .purgano nou di rado con la decq- 
« zione di questa pianta la quata è. d'altronde lassa- 
ci iiv»{4). «* t ., .1 .-vò . • r (i 

r La digitale* scrive,^. Campana, gode ripulazio- 
« ne di un forte deprimente, e se àie sono speriraen- 
•c tati gli. effetti pelle 'palpitazioni di cuore, e simili 
« malattie (5), >> ih , . .• v 

Witheiung curava felicemente coll’ amministrazione 
di quell’erba lei dropi delle diverse cavità; quelle idro- 
pi, che sostenuto erano da cresciuto eccitamento vi- 
tale, in cui riuscivano di nocumento loppio, il vino, 
la canfora c gli altri agenti stimolanti, e giovavano 
per ila contrario il nitro, il cremore di tartaro, e la 
Digitale a preferenza. QuelTabilt: osservatore rileva- 
va, die gli eliciti di essa posta a contatto dello stomaco 
erano un abbassamento di polsi, una nausea leggiera., 
ed ambascia: ed aumentando la dose, crescevano queti 
fenomeni, il vomito e, la purgazione sorgevano, e tal- 

fi) Ved. Stor. gener. de" veleni, art. Digit. 

(a) PhacoMC. Medie, l’ruct. Unirieiii. Palermo a 8i 4 voi- »• pag- 5 i. 

( 3 ) Mat. Mcd. vul. 5 . pag. aiy. IS. io 3 o. Padova 1793. 

( 4 ) VacjMWi. Ditto», ragionai, univera, di ijtor, JNalur. Tradux. Ita- 
liana dal Fraoceic. Ven. 1767. tour. 3 . pag. aaó. 

(à) farmaoop. Penar. Pai. 1837. pag. 5 ,. : r , 
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volta tra vertigini;, incontinenza di orino, polii lies- 
si, e freddi «mirti gl’ infarini trapassavano. Prova è 
ipiesta della diretta depressione die la Digitale eser- 
cita sulla libra vivente, scemandone la energia, im- 
poverendo le forze, c annichilando l’eccitamento. ( 
11 celebre G. P. Frank, primo tra coloro che esi- 
birono (piellVrha ad uso medicodn Italia, ottenne pro- 
speri successi dal suo impiego nelle' più tenaci idro- 
pisie, c in croniche (Immòti sm di petto, duini i 
Samuele Hahkemann annoverava come immediati 
ed ordinali prodotti dell - aziono della Digitale lo raf- 
freddamento dello mani, de’ piedi , e talflata di tutto 
il corpo (J'rrgiriitateiti itutnuutn\ perirmi i timi totius 
corporìs)i la prostrazione delle 1 ‘fòrze (Uipsum viriurn 
'vìtnliurn)i il timor della motte , la rarità de’ polsi, 
la nausea, il vomito, ecc. (ti more ni mortisi pi risimi 
riimiriio tnrriioivm ; HénheAm{' votiti iltim ecc.) {u). 

Oual insigne rimèdio contro l’idropisia in generale 
In 'commendano Garmihatt, e(l Aoérm (*) ritenendo, 
clic questa malattia risieda su di una diatesi 1 iperste- 
nica. 

E Fóy la por.c nel rango de* rimedi dépri menti ^{l)ib 
*’ ' Il rinomato Cav. BòRb,V^ avriti tt tesfinibnr nel 'pulir 
blico Spedale di Pavia 1 , nonché dotti allievi 1 , nu«iH 
morosi medici trattivi o da inOrediilità, o dulia «•! 
tifà degli esperi nienti, ' fattolse grdh numero di felici 
guarigioni di oftalmie slertifclie,- Mi Tisi floride, c di 
altre infertilità di egli al 'datura col inetto' elbcaCissime 
della Digitale, i di cui eliciti appalesavano senta con-* 
‘tristo gióvar ella in malattie di accresciuto vigore;! e 
lungi dalPeccitate, indebolii è - le forte', da* vita. <t 

' .r. .ii-tj» •! i • ••• .! c,^ 

(i) Saìktìl. IlAiijrih. Fragni, irta deviribiii racdioamoiUjnim cts. Ljp- 

aiac i8p5. ’ . 1 1 •• i r ■ ,U ,i ■ i 

(i) VM; M*t.‘ Mcd. del profcs. ClauinATt vedgariraata da i\ Errilo 
Acerbi. luna. a. Nap. iBaj» 1 | •« ■' ■ ' ■*•• > n •, ; i ■’ i-n.it 

(3) Manuale di l ana. (rad. dal' francese. Palermo »8*$. • ari. i 


./•M» quegli, «ite Con fatti fnor di eccezione, e con 
ubo spirito filosofico ed analitico ha dimostrato a chia- 
rezza di sole la virtù deprimente, •« contro-eccitante 
della Digitale * Giacomo Tommasiki: questo medico 
altrettanto dotto, questo Pratico sommo, die primeg- 
gia per tutte quelle doti, che di rado natura concede 
ad un uomo, onde elevarsi sulla sfera ordinaria dei 
viventi, questo instauratole della medica Filosofia in 
Italia, che ha saputo tanto bone a’ fatti legare la ra- 
gione, e la giustezza deU'amdisi, clic ita meritato di 
esser salutato per lo Ippocuate dell’Italia (i), e per 
il Stoenam novello, onore della classica terra, a cui 
appartiene, i di ctii sciatti ne' secoli avvertire forme- 
ranno ‘il più bel monumento della Italica medicina, 
Giacomo Tommasiki vi ha di proposito consacrato una 
Meinoriin, nella quale vien pienamente esaurito ogni 
argomento, che in . contrario alla 'virtù antirritatiVa di 
quell'erba stasi prodotto, ideato. 1 ■ 1 l -r. ■ 

-« Io -prego quindi ogni medico, die valuta il prezzo 
di questo nome in rapporto al bene di quegli esseri, 
che alle nostre cinto ditidano il più prezioso interesse, 
che èia vita, di. darsi la pena, anziché aprir la bocca 
a preconizzar per esimio stimolante la Digitale, svolgere 
gli scrittori di sojtru menzionali, calcolare gli argomen- 
tile respericjiae,«tìhe essi hanno moltiplicato all’oggetto, 
impadronirsi della infinita soie di felici successi, che 
sunusi ottenuti in ogni parte , ove medicina «si eser- 
cita; a dap{)oi in vece di spender ciarle, contrapporre 

/ . ’ I 

(it) Ercit» la iudigiiarinne I udire taluni detrarre al merito distinto del 

Tommasim , cd appropriargli dp sognigli ,,clic appalesano la miseria d« 
pensare di ehi li prondricui. Se ’cnsturo avessero almeno sfioralo di pas- 
saggio te opere immollali «li quei medico altri nurili avviserebbero sut 
geuio, c la yjpisdcwa dega i fr.opca filosofica , die campeggiano nelle di 
lui (Spere. Pir tacerne altri,' ecco còme un dolio Italiano si Fa prègio di 
encomiare il Clinico bolognese. u 'tVque Iieoimn Tonatati ino», (|néM 
ut poyum Itahcum ilippocralcin vciunamur, tinse deptocor, ut diri prao 
Hictis utucrrationihu,, acque cipcrimciitis iisdrm accommodati», tiiitm pvo- 
fsras judìcium. Costi. de Hor..««ls. Orai. Accatleni. pag. ai. PWp. r8*6. 
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nuovi falli e nuovi argomenti, che gli ricevuti e la- 
bili fi dell’universal consentimento distruggano, e fac- 
ciano tornar falsi. 

Io non ignoro, che l’uso della Digitale in medici- 
na , dacché pei primi gl’inglesi trovaronla buona a 
guarire le acquose evasioni, introdotto iii Italia rin- 
venne mèdici, i quali opinarono agire come stimolo 
e perciò alla nelle idropiche malattie a rinfrancare 
la forza assorbente dei linfatici , sola condizion pa- 
tologica, alla quale da essi imputa vasi la origine di 
quegli spandi nienti. Ma cessò ogni contrasto, nè più 
sorse dubbio sulla vera maniera di agire di quella 
pianta sì tosto che fu dimostrato le idropisie in gran 
parte , ove la digitale producea ottimi eflètìi , non 
che le altre infermità toraciche, contro le quali osi- 
bivnsi, riposarsi sopra un fondo flogistico, sopra una 
pretta fleuimasia dei vasi capillari ed esalanti . Cessò 
ogni lite dacché si vide manifèstamente la impres- 
sione di quella pianta sul solido vivo svegliare nau- 
sea, ribrezzo , deliqnii , raflreddamento , tremori e 
perdila- eli jtolsi; fenomeni ineluttabili di scemata e- 
ncigia vitale, d’im|>ovcrimento di forze , di sospen- 
sione di moti arteriosi: ai quali recavasi ristoro con 
agenti opposti, col viuo cioè , con la canfora , col- 
l 'oppio, ccl altro simile; e fu couchiuso, che gli ef- 
fètti della digitale sono diversi da quelli , che svi- 
luppano i rimedi stimolanti ; che questi guariscono 
le malattie di debolezza, come quella deprime le ma- 
lattie di vigore. 

. Lungi di produrre dimenticate opinioni, facciamo 
a gara piuttosto j»el vantaggio della Scienza di con- 
venire in quelle dottrine , che i latri Iranno sanzio- 
nato. Cessi la prevenzione , o il privato maltalento, 
idi combattere la verità, e sostenete un errore , che 
Umilia del pari e il Medico , e la Medicina. Vi ha 
certo un .sentimento di filtrato orgoglio nei Medici 
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«Ielle città principali dellTsoln, i «piali sogliono chia- 
mar noi Medici di provincia affiggendo alla frase una 
idea di umiltà, e di dispreizo, quasiochè fossimo lon- 
tani di pareggiarci con le loro cognizioni, e talenti. 
Ma chi oserebbe fargli torto nel non crederci tali 4 
ove loro venisse fatto di conoscere , che alla metta 
del secolo XIX si tiene per anco da noi nel rango 
dei rimedi stimolanti la porporina Digitale? Mentre 
lo spinto umano si affatica in progredire , uhi Tac- 
ciarli di tutto per dare indietro a lunghi passi. Ci 
vinca una volta il sentimento dell’onore , c si giuri 
sull’altare della verità. > •' ' - t 

a 0 . La esperienza ha dimostralo ancora, ed io ì 'av- 
vertiva in quella mia Nota], 1 ’ effetto della Digitale 
risultare damioso, ove olla esercitasse la sua azione 
sopra la niuoeosa ‘gastro-intestinale morbosamente ir- 
ritata, o da flogosi colpita. E a sostegno di tal verità 
io accennava il consenso di taluni esimii sciittori, i 
quali nel commendare fuso di quell’erba, fanno ec- 
cezione degl’indicati casi come esclusivi della sua é* 1 
sibizionc. 11 Dr. Sofia nel suo erudito lavoro , di' 
cui feci memoria di sopra ,• ci ha fatto il dono di' 
alarne sue osservazioni , dalle qnrfli rileva egli 1 il' 
vantaggio ottenuto dalla digitale amministrata nello 
stalo rii gastro-enterite , o per lo meno d’irritazione 
della imucosn di quei visceri. Tenendo in conside- 
razione i> talenti del signor Sofia , c la santità del 1 
ministero clic < esercitiamo , son lontano dal mettere 
in dubbio quelle osservazioni. Per altro la epigrafe 
che egli ha fatto precedere a’ suoi cenni pnto-tcra- 
jieutici incoraggia a rettificare taluni fatti, che la Me- 
dicina ha tenuto per inconcussi , 0 almeno non al 
tutto, incapaci di riforma. Anzi appoggiando il suo 
parere con l’autorità di un insigne nostro Medico si- 
ciliano soggiungo, che « ove nuovi fatti si scuoprà- 
« no, o le untiche osservazioni vengano rettificale , 

i I _ - , 1 „ . . / ■ . : ,■* » . . f 1 li .«»-> • r* '« 
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a fòrza è correggere l’attuale teoria e subordinare là 
« scienza a quei principi, che sono conseguenze ina* 
ti mediate dei nuovi falli (i). » 

£ pria di- ogni altro io sou di parere, che doven- 
doci porre al cimento esperienze o fatti dinmetral- 
menle opposti a quelli , pei quali 1’ universa! voto 
sta fermo, è necessario a scansare la diffidenza (che 
in Mediciua è ammessa, e può dirsi sobrietà) oppu- 
re la mala fede, chiamar testimoni, che accreditino 
l’autenticità dei rapporto, che al pubblico si trasmet- 
te, Quindi avrei voluto, che alle sue osservazioni il 
Dottor Sofia avesse invitato compagni dell arte, e ac- 
comunatoli a quelle. ."«• 

Che la digitale riesca mirabile ad abbattere lo 
flemmasie dei visceri toracici nessuno il contrasta al 
Dr. Sofia. Le opre di medici scrittori son piene di 
eguali osservazioni. Che essa pelò risulti di egual 
Vantaggio quando la muccosa gastro-intestinale o per 
affezione immediata, o simpatica è infiammata , co- 
me il Soffia ha creduto farlo rilevare in tre degli e— 
souipi da lui prodotti , ciò non si accorda nè con la' 
osservazione, nè col voto d’infiniti scrittori , i quali- 
non tre, non venti, ma migliaja di prove sostenne- 
ro all'assunto. 

Senza dire dall'accuratezza , che uopo è di prati- 
care nella scelta di quell’erba in simili casi, e della 
ingenpità del Farmacista che deve di concerto cospi- 
rare alfe incile imprese del Medico, io rammento ali 
Dottore. .Sofia (nò ciò valga mica a detrarre alla sua 
erudizioue, uè a far credere , che egli ignori le ac- 
curate esperienze degli alili al proposito , o i loro 
prudenti Ricordi) io gli rammento come id costante- 
mente trovata nociva l’azione della digitale introdotta 
in quegli stomachi da flemma sia, o scaldamento mor- 
boso l|ayagliuti. Anticipo a me stesso la riflessione, 


v. '..-'l. t iut .. : ■. t ; -• 
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che il prelodalo sig. Sofia, ed altri con lui potreb- 
bero opporre dicendo. Se la digitale ha facoltà : di 
deprimere', o scemare la forza vitale, l’eccjtaiiPento; 
se perciò stesso ella vince le oftnluiiti, le unctliugili, 
le polmoniti, ccc., a maggior ragione vincer deva e/d 
abbattere le flogosi gastro-intestinali ,• esercitando la 
sua azione immediatamente sopra gli organi alletti. 
Io ignoro come il fatto avvenga, e quale sia la Sua 
primiera azione sopra una parte, con la quale, viene 
in immediato contatto diversa da quella, che suscita 
in altre parti lontane, dopo subite .varie uiudilicazio- 
ui per gli agenti vitali, ed altre operazioni cUuuicp-r 
allunali , che ad essa reagiscono , ma non jierdò: il 
fatto è meu vero ; non perciò la espprienzu meno 
depone coutra al Sofia. Quanto a me potrei addurd 
re più di un esempio , in cui trovandosi irritato la 
stomaco, o il duodeno , f uso della digitale svegliò 
urdore, molestia, sete, ed arcendiinentp ;; per il che 
mi lu d'uopo sopprimerne l' amministrazione. Ma le 
mie osservazioni) limitate a tue solo sembrar potreb» 
boro noq degne idi lède. Però conni porre in dubbio> 
quelle di Medici sommi, die liauno spiegalo. immenso, 
talento nel modo di ossei varo „ chc.iuciilauo la fir. 
ducia, c il comune rispetto? .. tri i » 

OHFiLAj io diceva nella mia Nota, avvertiva di tiou 
esibire la digitale quando il canale inic^tinalu fotfier 
menomamente incitato sia per Ilogosi inumidì atti v fcìa 
pei' simpatica irradiazione di. essa; idiomi, i bendici; 
eliditi di quel rimedio .tornerebbero damiosi. ni ■ » 
- Leo»: Rosta* convenendo da uu canto sulla prò» 
pilotò deprimente della. Digitale , previene dalialtro< 
di non adoperarla^a ^stomaco. aiiunulaUi. « i$ei que-*> 
“ st’organo è sano (così egli) la influenza di quella 
« pianta è nulla; ma, se è infermo, può, ella risultar 
« funestissima ( 

• ■ • , ■! > ' • I. • v . ..n-,. » i ) 

U - ; ' •«.. k.1-4. .» -, -I ■- • • 1 ,1 

0) Lrok II ostai. . Cotirs de Mòli, ine ec. pJe 1 . 3<y5 « 3<(6. ’*■) 
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- 1 B celébre Barme* esprime*! a prosito in questo mo- 
do. « Ogni qualvolta gli organi digestivi non sono 
tc nella loro nortnal condizione, la Digitale produce 
« degli effetti particolari: anche à picciole dosi de- 
*c termina nausee, vomiti , pondi , dejezioni alvine, 
« ecc. trovandosi irritata la cavjtà gastro-intestiua- 
c«le(r). » •' i 

" Ib Signor Cerar» commendando l’efficacia di quel- 
¥ efba in pareeclrie ribelli infermità raccomanda di 
tenersi in guardia daU’amniinistrarla quante volte io 
stomaco sia irritato. Si spererebbe invano in questo 
caso di ottenere i preziosi «flotti di. essa: solamente 
colui, ei soggiùnge, perviene a conseguirli, il quale 
sa misurare i diversi gradi d’ irritazione , dei quali 
lo stomaco h suscettibile anche per simpatica influen- 
za. Quindi è che taluni autori hanno falsamente scrit- 
to su le proprietà della digitale (a). 

■n'E Gootil invocando 1’ autorità del citato Gerard 
esprimesi così: « Gerard fa rilevare, clic se cessar si 
« dee dall’uso della Digitale quantunque volte ella de- 
« sta un senso di calore all’ epigastrio , inappetenza, 
«rossezza allo intorno della lingua, ecc., a più forte 
« ragione la non si prescriverà qualora lo stomaco è 
« irritato (3). » • i fi* 

i Basevi per propria' esperienza concorda coi mento- 
vati autori (4). • -• . • • •• » 

i E Broussais è chiaro e preciso nello esporre il pro- 
prio parere : « La Digitale produce l’ indebolimento 
« delle contrazioni del cuore tutte le volte, che viene 
« ricevuta da uno stomaco , che non patisce iufiara- 
« rione: nel caso opposto essa le accelera, ed accre- 
« sce i progressi della flogosi (5)- »> • 

LI i ' • .,t • . ,■ > i 

*(•)•>. B. E. Malori MAlie. lom. 3. fise. IV. pag. 6ro. 

(j) Ricerche sugli Oliati il- ll.r Digit. purp. i8i<). w 

( 3 ) I. A). A. Goohl. Esposi! ioti des prmeipes cc. |iag. 366. 

(4) Basevi. Esposi i. della Molle. Fisiol. toni. 3 . pag. 8a. 

(5) Baouuan. Propositi CCCLXiV. Leti. 3. • , • . I 
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E lo stesso Autore in altro luogo soggiunge: J’ ai 
constate , et dcmontré a urte foule de temoins, que 
ce medicamcnt (cioè la Digitale porporina) ne jovis- 
sait de le proprietc du raìlentir les mouvcments du 
coeur que lorsqu-il etoit deposé dans un estomac e-' 
xempt de toute irritation plilogistique — Exaxncn de 
la Doctrin. mèdie, gencralm. adepté, et de systèm. 
moderne de nusolog. duxiem. edition. 

Da tutti i cenni ed osservazioni, che lo stesso Re- 
sosi fa a proposito de’ prodigiosi effetti della Digita- 
le, non si ricava alcuna Volta, che egli impiegato la 
avesse in individui con infiammazione del canale ga- 
stro-enterico.* La medesima ricerca bo verificato nei § 
fatti, che Tommasini ha registrato in conferma della 
virtù di quella pianta, e niuno esempio si ha, in cui 
a stomaco irritato sia la Digitale riuscita giovevole. 

Ciò posto io interesso la candidezza e lo zelo del 
commendevole Dottor Sofia, affinchè moltiplichi le sue 
osservazioni analogamente a’ dubbi da me prodotti , 
e le istituisca cou quella diligenza , cd imparzialità, 
che la materia esige, onde non cosi presto esser illusi, 
nc’ risultamcnli, e rinunciare a de’ fatti che la con-* 
corde esperienza, non che la nostra, di Medici ripu- 
tatissimi ha stabilito fuor di contrasto. 

3°. Non si può che sorprendersi all’eccessiva dose 
di Digitale, che il sig. Sofia a prima prova cimenta 
uè’ suoi infermi , malgrado il loro stomaco irritato., 

Si è di sopra notato quanto quell’erba riesca dannosa 
anche in picciola dose nella patologica condizione di 
quell’ organo. Quanto più non deve esserla in dose 
maggiore? E ammesso pure, che lo stomaco fosse in 
istato normale, esente di sospetto di flogosi, o d’ir- 
ritazione , tollererebbe impunemente la venefica im- 
pressione di quel vegetabile con tanta generosità am- 
ministralo? Certamente che nò. Anzi le altrui osser- 
vazioni presentano il contrario: c dicendo altrui* in- 
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tèndo grati numero di medici Osservatori, i quali 
non coperti gli occhi dalla benda del pregiudizi di 
sistèma, procedono ne’ loro esperimenti con quella ira» 
parzialità*, e sincerità di esame che in siffatte occa- 
Stdni ^ richiede. ‘ »•/;* j 

" ! OoSl 'H |>reaccennato Sig. Geraho avvisa « die la 
«‘Digitale esibita a picciole dosi in uno stomaco sano 
« esercita sul cuore un effètto notabile e scema i suoi 


«battiti dn a5 a $8 per minuto (r). » 

* « In niun caso, dice Broussais, è prudenza spin- 
ti g ere ad alta dose quel rimedio (2).» 

Tènuissimi, c non estraordinario vuole ìI-Basevi, 
• die c i Rmministritio le dosi di essa erba (3). 

fcgual condotta serbano gl’inglesi nello usarla. Nè 
DàhAVix, nè Witheiung trascorsero mai i limiti della 
’ moderazione. Nè la finerei volendo moltiplicare i pa- 
réri de medici scrittori, cheuniformansi allo assunto. 

f seguaci della Dottrina del contro-stimolo sedotti 
dallo esempio del suo dotto Inventore hanno creduto 
di recarla ad altissime dosi predicandone utilissimi, 
e Sorprendenti risultati — Senza prender parte in qui- 
stioue tanto spinosa, io confesso di non esser corrivo 
a ricevere attcstati, che per lo più derivano da una 
mente pregiudicata , ed illusa dalla opinione, che si 
•vezzeggia. Dico francamente, che io stèsso Rasoio av- 
vertito dalla irregolarità de* polsi , dalla loro aboli- 
zione, e da tanti altri disturbi, che la eccessiva quan- 
tità di quel farmaco produceva , alienò negli ultimi 
tempi del suo clinico esercizio la sua confidenza per 
quella pianta, e fu visto prescriverla di rado (4). 
Tommasini più saggio e prudente cominciava ad 


(i) Vcd. GottriL. opera cit. pag. 264. 

■ (2) Proporne CCCLXV. 

( 3 ) Basavi. Op. cit. voi. 2, pag. 8a. 

(1) Vcd. Eskico Acer.«i, Tradii/.. «l'Igiene Tcrapcut. del D. Carminali 
Vài. a. pag. 67. in nota- fsap. 1 81C. 
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esibirla a piccole dosi portandola a maggiori per gra- 
di, e a seconda, che lo stomaco prendeva mia certa 
abitudine a tollerarla (1); Pratica consueta per tatti 
i farmaci di attivissima e sospetta azione. . » 

' . E qui mi giova avvertire, che molte delle Digital 
li, che conservausi nelle nostre farmacie sono di tut- 
t’altra specie, che la porporina, e dal tempo così in- 
vecchiate , che è da riporvi poca fiducia. Di questa 
frode di commercio lagnavansi i medici Italiani sin 
dall’epoca primiera , che quella pianta fu introdotta 
tra noi; perocché essa non rispondeva negli effetti a 
quella, che faceasi venire dall’Ungheria, e dalla Ger- 
mania, colta nei monti. Immagini ognuno se di pre- 
sente ci si fornisce la vera digitale purpurea! — Fu 
PJ questo, clic il dottissimo Brera disgustato degli 
infedeli successi di essa, procurò di fare sotto i suoi 
occhi vegetare la Digitale epiglottide , e imprendere 
con essa i suoi clinici esperimenti. 

Aggiungasi , che la frode si è oggi spinta tanto 
oltre, che in iscambio di Digitale i venditori smer- 
ciano il verbasco, o la coniza, che avendo con quella 
conformi esterne qualità, non hanno di essa però nè 
la virtù , nè la eilicacia. E di ciò dànno particolare 
avvertenza gli scrittori di materia medica, e farma- 
ceutica. E da ciò deriva, dice al proposito uno scrit- 
tore, « clic i Pratici discordino nello stabilire la con- 
te venienza e le dosi di quel rimedio (2). >•> 

Io non ho potuto in molti casi , nei quali mi è 
avvenuto di prescriverla , eccedere i sei grani nel 
torno di 24 ore senza rincrescermi dei cattivi effet- 
ti, che sonosi sviluppati, vera, o no che stata fosse 
la Digitalo esibita all’ occorrenza. E per non trasci- 
nare la non abbastanza sperimentata gioventù in di- 
ti) Sugli eflcUi della Digitale purpurea ec. 

(a) Acumi, op. dt. pag. come aopra. 


Digitized by Google 



r® 

sgustosi accidenti non saprei consigliare d’ imitar la 
pratica del Dottor Sofia. 

Ne in ma neo esibirci quella pianta in tintura, peroc- 
ché l’alcool essendo di opposta azione a quella della 
Digitale, elidonsi entrambi nel successo, o l'uno su- 
perando l’altra, si avrà sempre un equivoco risulta- 
mento, per non dire ip taluni casi dannoso. Che so 
in parecchie Farmacopee rinviensi connati quella pre- 
parazione, e da alcuni Medici anche prescritta , di- 
mando al Dottore Sofia, se il buon senso, e la ra- 
gione vi si possono uniformare? 

Dallanzidetto io conchiudo. 

i°. La Digitale porporina essere un rimedio depri- 
mente, rallentante, opposto di azione agli agenti sti- 
molanti. 

a°. Produrre ottimi efl'ctli ogni qual volta la sua 
azione non incontri la muccosa gastro-intestinale me- 
nomamente irritata , nè da flogosi scaldati gli altri 
visceri deU’addomine, dai quali è facile i raggi flo- 
gistici dilatarsi nella cavità intestinale. In caso op- 
posto destar sempre nocive conseguenze. 

3°. Doversi dapprima, onde giovare, esibire a pic- 
cole dosi: le alte produrre nocumento: i fatti , e le 
autorità contestare l’uno e l’altro risultato. 
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